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Via libera alla richiesta del leader di Iv: la Corte Costituzionale deciderà sul conflitto di attribuzione contro i pm di Firenze

Open, il Senato dice sì a Renzi
ma il centrosinistra si spacca

IL CASO

ALES SANDRO DI MATTEO
ROMA

T
otto fila via come pre-
visto, Matteo Renzi
ottiene il via libera

  del Senato alla richie-
sta di conflitto di attribuzione
da presentare alla Consulta
contro i magistrati di Firenze
che indagano sulla Fondazio-
ne Open, il leader Iv ottiene ivo-
ti di tutto il centrodestra e del
Pd, riuscendo almeno per un
giorno a separare Enrico Letta
da M5s e da Leu. L'ex premier
trova orecchie attente anche
tra i democratici, di fronte ai
magistrati che hanno acquisito
emaile messaggiwhatsapp sen-
za chiedere l'autorizzazione
del Senato, come l'articolo 68
prevede invece a tutela dei par-
lamentari quando si tratta di
«intercettazioni, in qualsiasi
forma, di conversazioni o co-
municazioni e a sequestro di
corrispondenza». Che sia la
Consulta a valutare se i suoi di-
ritti sono stati violati dai pm.
L'argomento fa presa, alla fi-

ne i voti a favore di Renzi sono
167, la maggioranza assoluta,

solo 76 i contrari. Ivoti del cen-
trodestra, in realtà, erano scon-
tati da tempo, anche a dicem-
bre Fdi, Lega e Fi avevano vota-
to a favore in Giunta per le im-
munità. In quell'occasione, pe-
rò, il Pd si era astenuto, come
pure il M5s, mentre ieri l'al-
leanza giallo-rossa è saltata.
Un esito che era ormai previ-
sto da giorni, tanto che sia Giu-
seppe Conte che Enrico Letta
cercano di minimizzare.

Il leader M5s annuncia il no
del Movimento a metà giorna-
ta, premurandosi di usare toni
garbati: «Voteremo contro,
ma non contro Renzi, contro
un singolo senatore, ma per-
ché difendiamo valori e princi-
pi del M5s. Non ci sono requisi-
ti per chiedere un conflitto di
attribuzione». Per Leu parla
Pietro Grasso, e usa argomenti
strettamente giuridici: non
c'entra l'articolo 68 della Costi-
tuzione, dice, perché in questo
caso i magistrati stavano inter-
cettando terze persone in con-
tatto con Renzi. «E errato — di-
ce — trascinare il Senato in un
conflitto di attribuzione che
non ha ragione di essere».

Il segretario Pd non com-
menta affatto e lascia al Naza-
reno il compito di chiarire che

«la scelta del Pd è basata solo
sul merito, non ci sono altre va-
lutazioni». Un chiarimento ne-
cessario, perché l'ala sinistra
del partito già sabato aveva mu-
gugnato parecchio per la scelta
di Letta di intervenire al con-
gresso di Carlo Calenda, «uno
che ci attacca tutti i giorni», si è
lamentato un dirigente del par-
tito ex Ds. Nè era piaciuto a mol-
ti il colloquio di una decina di
giorni fa tra il leader Pd e Renzi
dedicato alle prossime ammini-
strative. D'altro canto, il grup-
po democratico al Senato è
composto per due terzi da espo-
nenti di Base riformista, l'area
di Lorenzo Guerini, quella più
vicina a Renzi. E molto hanno
pesato le sentenze della Cassa-
zione che hanno bocciato i se-
questri disposti dai magistrati
ai danni di Marco Carrai, amico
e consigliere di Renzi.

Il vero timore del Pd era un
Renzi in «versione Craxi», che
lancia una crociata contro i ma-
gistrati. Ma il leader Iv sapeva
di non dover commettere que-
sto errore. Parla in aula, ma pe-
sa le parole. «Un attacco della
politica alla magistratura? Si
vergogni chi lo pensa. Io rispet-
to la magistratura, infatti cito la
Cassazione che con cinque sen-

tenze — cinque! — dice che sono
stati illegittimamente acquisiti
documenti che dunque non an-
davano acquisiti». Renzi si ri-
volge «ai senatori che non vote-
ranno per il conflitto di attribu-
zione: mi auguro soltanto che
non accada a voi ciò che è acca-
duto a me». Poi assicura: «Io
non scappo dal processo, non
vi sto chiedendo di respingere
un'autorizzazione a procede-
re. Io ci vado a testa alta in tribu-
nale». Ma in gioco c'è «un princi-
pio di civiltà», ovvero la separa-
zione dei poteri. Ne ha anche
per la stampa, che «è correspon-
sabile» della «guerra dei
trent'anni» sulla giustizia.
Matteo Salvini in aula non

c'è, ma durante un dibattito di-
chiara: «Da Renzi mi separa se
non tutto, tantissimo ma non
lo combatterò mai a colpi di
magistratura. Non sono con-
tro o pro Renzi, non conosco le
carte del suo processo, non giu-
dico i processi altrui ma riten-
go indegna la pubblicazione
degli estratti conto di un citta-
dino italiano». Con Renzi, poi,
si schierano anche Fi e Fdi. E
lui festeggia su Facebook:
«Maggioranza schiacciante.
Una bella giornata». —
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LA POLITICA

MATTEORENZI
LEADER
DI ITALIA VIVA

II Senato si è
espresso con una
maggioranza
schiacciante perché
anche i pm fiorentini
rispettino la legge

lo non scappo dal
processo, ci vado
a testa alta, Ma dico
no a chi vuole
invadere il terreno
della politica

II leader di Iv, Matteo Renzi, durante la sua arringa in Senato sul caso della fondazione Open

A PALAZZO MADAMA

votazione NOMINALE FAVOREVOLI:. 167
PRESENTI: _ 244 CONTR..AP;i : ,.  76
VOTANTI:adi  : .. O
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L' ITALIA RESTITUITA A SE STESSA E A
ROMA- OVI DOA-E NOI RICONOSCIAMO LA
PATRIA DEI NOSTRI PENSIERI OGNI COSA
CI PARLA DI GRANDEZZA MA NEL TEMPO

LAPR ESSE

Sopra i senatori di Italia viva si congratulano con il loro leader
Matteo Renzi dopo il via libera del Senato. Sotto il tabellone di
Palazzo Madama con l'esito della votazione: la richiesta di
Renzi viene approvata a larga maggioranza da 167 senatori
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